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Conoscere l'epilessia
per superare i pregiudizi
Francesco Famà

Sensibilizzare e infor-
mare l'opinione pub-
blica sull'epilessia è
l'intento della Com-

missione di albo dei Tecnici
di neurofisiopatologia
dell'Ordine delle professioni
sanitarie tecniche, della riabi-
litazione e della prevenzione
(Tsrm e Pstrp) di Genova, Im-
peria e Savona, in occasione
della Giornata internaziona-
le dell'epilessia che ricorre
domani. Patologia con un for-
te impatto sociale, è ancora
poco conosciuta e fonte di di-
scriminazione per chi ne sof-
fre.

L'epilessia è una patologia
neurologica e può insorgere a
qualsiasi età della vita. Si ma-
nifesta maggiormente nella
prima infanzia e dopo i 75 an-
ni. È caratterizzata dalla per-
sistente predisposizione del
cervello a generare crisi epi-
lettiche dovute a gran quanti-
tà di impulsi elettrici, da par-
te di alcune cellule del cervel-
lo.

Nel nostro Paese sono 33 i
casi di epilessia diagnosticati
su 100 mila abitanti, per un
totale di 30 mila nuovi casi
l'anno, per un totale di circa
500 mila persone che soffro-
no di disturbi epilettici. Di
questi il 25% manifesta una
forma di epilessia resistente
alla terapia farmacologica, a
cui spesso si associano gravi
disabilità fisiche e cognitive.

Le crisi insorgono improv-
visamente e hanno breve du-
rata (da pochi sec a 23 min),
tendono a ripetersi in modo
spontaneo e con frequenza so-
litamente non prevedibile.

La manifestazione più co-
mune nell'immaginario col-
lettivo e nella iconografia
classica è la crisi caratterizza-
ta da perdita di coscienza im-
provvisa con caduta a terra,
movimento involontari degli
arti e morsicatura della lin-
gua. Ma non è sempre così.
Una persona con epilessia,
per esempio, potrebbe avere
difficoltà nella parola, proble-
mi di coordinazione mentre
cammina e alterazioni della
sensibilità. Si tratta di una pa-
tologia complessa che neces-
sita di una diagnosi accurata.

I Tecnici di neurofisiopato-
logia giocano un ruolo fonda-
mentale nell'iter della diagno-
si dell'epilessia dal momento
che prendono in carico la per-
sona da assistere dopo la visi-
ta neurologica. Questi profes-
sionisti hanno competenze
avanzate, oltre che dirette re-
sponsabilità nella predisposi-
zione della strumentazione e
nell'organizzazione dell'esa-
me diagnostico, attraverso il
VEEG (Videoelettroencefalo-
gramma), metodica che con-
sente di monitorare le modifi-
cazioni improvvise dell'attivi-
tà elettrica del cervello duran-
te una crisi epilettica e di se-

guire il comportamento
dell'assistito in tempo reale,
durante la crisi stessa.

In molti casi, per caratteriz-
zare al meglio sia l'origine del-
le crisi che gli elementi clinici
che le compongono, si rende
necessario registrare l'assisti-
to tutto il giorno, e per più
giorni, durante i quali il Tec-
nico di neurofisiopatologia
rappresenta un riferimento
dal momento che gli è sem-
pre vicino e pronto a interve-
nire per qualunque necessità
durante il monitoraggio. Una
figura che conosce a fondo
chi soffre di attacchi epiletti-
ci.

Purtroppo, intorno alla na-
tura imprevedibile e spaven-
tosa delle crisi, unita alle si-
gnificative conseguenze so-
ciali, si è radicato uno stigma
per le persone con epilessia.
Da sottili pregiudizi nelle in-
terazioni sociali fino alla di-
scriminazione palese nei luo-
ghi di lavoro, a scuola e persi-
no nei luoghi di cura. Di epi-
lessia bisogna parlarne sem-
pre di più e sempre meglio! È
necessario diffondere una
corretta conoscenza della pa-
tologia e superare i tabù che
gravano sulla percezione di
chi ne soffre. 
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